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Tribunale per i minarenni di Reggio Calabria

Procura della Repubblica presso il 
Tribunale per i minorenni

Ufficio Servizio Sociale Minorenni 
Comunità Ministeriale 

Reggio Calabria

Reggina 1914

PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI REGGIO CALABRIA
LA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I 

MINORENNI DI REGGIO CALABRIA
L’UFFICIO SERVIZIO SOCIALE MINORENNI/ COMUNITÀ MINISTERIALE

DI REGGIO CALABRIA 
LA SOCIETÀ CALCISTICA REGGINA 1914

per

la realizzazione di attività di sensibilizzazione ed azioni educative, di formazione professionale 
e socializzanti finalizzate alla piena attuazione delle funzioni di tutela dei minorenni e giovani 
destinatari di provvedimenti giudiziari civili e penali.

PREMESSO CHE

GLI UFFICI GIUDIZIARI MINORILI hanno tra i propri obiettivi istituzionali:
y/

✓

la piena tutela dei diritti dei soggetti minorenni, dimoranti nel territorio della provincia 
di Reggio Calabria, alla presenza di condizioni pregiudizievoli e ostative al regolare 
sviluppo psico-fisico;

l’adozione di provvedimenti a tutela dei minori provenienti e/o inseriti in contesti di 
criminalità organizzata o comunque vittime della violenza mafìosa, in ossequio al 
protocollo d’intesa finalizzato alla realizzazione del progetto ‘Liberi di Scegliere’ 
(siglato, in ultimo, il 31.7.2020 dal Ministero della Giustizia, dal Ministero dell’Intemo, 
dal Ministero deU’Istruzione e della Ricerca Scientifica, dal Ministero della Famiglia, 
dalla GEI, dalla Direzione Nazionale Antimafia, della rete di associazioni “Libera”,
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oltre ai massimi rappresentanti degli uffici giudiziari reggini dagli Uffici Giudiziari 
minorili calabresi;

l’esercizio della giurisdizione penale (inquirente e giudicante) per tutti i reati commessi 
da soggetti che» al momento del fatto, non avevano compiuto il diciottesimo anno di 
età;

l’esercizio della giurisdizione di sorveglianza per tutti i soggetti che al momento della 
commissione del reato erano minorenni e sino al compimento del venticinquesimo anno 
di età;

^ la realizzazione di sinergie operative tra istituzioni e privato sociale, con la finalità di 
agevolare la fase esecutiva dei provvedimenti giudiziari e di sensibilizzare sui temi 
deir infanzia e dell’adolescenza

L’UFFICIO SERVIZIO SOCIALE MINORENNI/ COMUNITÀ MINISTERIALE

assicura l’esecuzione dei provvedimenti deU’Autorità Giudiziaria Minorile, la tutela 
dei diritti soggettivi, la promozione dei processi evolutivi adolescenziali in atto e il 
reinserimento sociale e lavorativo dei minori entrati nel circuito penale;

per raggiungere le suddette finalità attua una serie di interventi integrati con i Servizi 
Territoriali e il Terzo Settore tesi a:

- stimolare la consapevolezza del minore nei confronti del suo comportamento antisociale e 
conseguente risarcimento del danno tramite lo svolgimento di attività di pubblica utilità e 
volontariato;

- favorire il superamento di quelle condizioni di difficoltà personale e/o socio-familiare che 
hanno prodotto la commissione dell’agire antigiuridico, mediante la sperimentazione di stili di 
vita diversi da quelli consueti, con l’aggregazione a gruppi sociali che siano un modello di 
riferimento;

- incentivare forme spontanee di controllo sociale che scaturiscono naturalmente da contesti di 
vita comunitaria.

LA SOCIETÀ CALCISTICA REGGINA 1914

La società Reggina 1914 è il principale club calcistico di Reggio Calabria, con sede in via delle 
Industrie, 1. Forte di 9 partecipazioni al massimo campionato nazionale, la Serie A, la Reggina 
è la prima squadra calabrese per tradizione secondo la classifica annuale stilata dalla FIGC. 
Con il riassetto societario e l’avvento della nuova proprietà, consumatosi questa estate, il club 
può oggi contare su una forte struttura, una tensione all’innovazione e una particolare 
attenzione alle tematiche sensibile per il territorio e per il Paese.

Dal punto dì vista sociale la Reggina ha sempre rappresentato un punto di riferimento 
importante, soprattutto grazie alle sue attività legate al coinvolgimento dei giovani presso il 
suo centro sportivo, il “S.Agata”, vero fiore aH’occhiello sul piano tecnico ma anche socio 
educativo, dove centinaia di ragazzi ogni giorno lavorano esaltando i valori più puri dello sport



VISTI

y Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e 

resa esecutiva in Italia con Legge 27 maggio 1991, n. 176;

Convenzione europea sull'esercizio dei diritti dei minori, adottata a Strasburgo il 25 

gennaio 1996, entrata in vigore il 1° luglio 2000, ratificata con Legge del 20 marzo 2003, n. 77 

(in specie aitt. 3,9,29);

'Z R.D.L. n. 1404 del 20 luglio 1934 “Istituzione e funzionamento dei Tribunali per i 

minorenni** (e succ.mod.);

■Z Decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988 n. 448 (e succ. 
mod.)“Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni**;

Z Decreto Legislativo 28 luglio 1989 n. 272 “Norme di attuazione, di coordinamento e 

transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, recante 

disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni**;

Z Legge 28 agosto 1997, n. 285, “Disposizioni per la promozione di diritti ed opportunità

per rinfanzia e l’adolescenza**;

Z Legge 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni legislative in materia di tutela della maternità 

e della paternità**;

Z Legge 28 marzo 2001, n. 149 “Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante 

«Disciplina dell’adozione e deiraffidamento dei minori», nonché al titolo Vili del libro primo 

del codice civile”;

✓ Legge 4 aprile 2001, n. 154, recante “Misure contro la violenza nelle relazioni 

familiari**;

✓ Legge 11 marzo 2002, n. 46, avente ad oggetto la “Ratifica ed esecuzione dei protocolli 
opzionali alla Convenzione dei diritti del fanciullo, concernenti rispettivamente la vendita dei 
bambini, la prostituzione dei bambini e la pornografia rappresentante bambini ed il 
coinvolgimento dei bambìm nei conflitti armati, fatti a New York il 6 settembre 2000 ,

Z II Protocollo di intesa tra gli Uffici Giudiziari del distretto della Corte d* Appello di 

Reggio Calabria del 21.3.2013;

✓ Il Protocollo tra tutti gli Uffici Giudiziari del distretto di Corte d’Appello di Reggio 

Calabria, l’Azienda sanitaria provinciale, i Comuni Capofila della area metropolitana di 
Reggio Calabria, il Dirigente Scolastico Provinciale, la Questura, i Comandi Provinciali dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza di Reggio Calabria, 'volto ad assicurare la piena

3



attuazione delle funzioni di tutela dei minori destinatari di provvedimenti giudiziari civili e 

penali ivi inclusi quelli riguardanti i minori vittime di abusi sessuali o maltrattamenti 
intrafamiliarV deir08.02.2017;

Il Protocollo di intesa tra il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria, la Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria, la Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Reggio Calabria, la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, la 

rete di associazioni Libera, finalizzato ad assicurare una concreta alternativa di vita ai minori 
provenienti da famiglie inserite in contesti di criminalità organizzata o vittime di violenza 

mqfìosa e ai familiari che si dissociano dalle logiche criminali, siglato a Roma il 2.2.2018 

(come successivamente integrato con l’ultimo protocollo del 31.7.2020);

ATTESO CHE

La definizione del presente protocollo, unitamente agli allegati attuativi che verranno 

predisposti ad hoc in base alle specificità educative che si intenderanno perseguire, si pone 

come:

- impegno di condivisione e integrazione tra le diverse Istituzioni firmatarie;

strumento per l’informazione e la diffusione della cultura volta alla tutela dei minori e 

della mediazione del conflitto.

Tanto convenuto tra il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria, la Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria, rufficio Servizio Sociale 

Minorenni/Comunità Ministeriale di Reggio Calabria e la Società calcistica Reggina 1914

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 Premesse
Le premesse sopra richiamate costituiscono parte integrante del presente accordo.

Art 2 - Obiettivi



I soggetti firmatari intendono promuovere, a favore dei minorenni e giovani coinvolti in procedimenti 
civili o penali di competenza dell’Autorità Giudiziaria minorile di Reggio Calabria ovvero di quelli in 

carico ai Servizi Minorili della Giustizia, le seguenti iniziative:

^ Incontri per sensibilizzare i ragazzi sul tema dello sport, sottolineando come lo sport 
possa essere un veicolo per uscire rafforzati da situazioni di disagio, raccontando storie 

di emancipazione sociale avvenute grazie allo sport;

Coinvolgimento dei ragazzi in MAP (Messa Alla Prova):

- in attività di manutenzione (del verde, dei locali, di altri servizi) degli spazi e dei locali in uso 

alla Reggina 1914;

tali attività potranno essere svolte sia in forma di volontariato che come tirocini lavorativi;

•/ Servizio di volontariato nei confronti delle persone con disabilità che frequentano lo 

Stadio (steward volontari)

■/ Affrancamento al personale della Reggina 1914 per le varie attività connesse alle partite 

giocate in casa (cerimoniale di gara)

Incontro annuale in Comunità tra allenatore, calciatori ed i ragazzi

ART. 3 - Vincoli
a. La società Reggina 1914 si impegna a provvedere alle coperture assicurative dei 

propri volontari coinvolti in relazione alle attività svolte.
/ I Servizi Minorili si impegnano alle coperture assicurative dei ragazzi nelle seguenti 

forme:
Per il volontariato, assicurazione contro terzi;
Per i tirocini formativi, assicurazione contro infortuni, nelle forme di legge.

✓ b. La suddetta società si impegna a: garantire la massima riservatezza delle 

informazioni acquisite durante l’espletamento dell’attività regolata dalla presente 

convenzione, nonché degli atti e dei documenti eventualmente trattati, anche nel 

rispetto della normativa sulla privacy (Dlgs n. 196/2003 e R. (UE) 2016/679); a 

garantire le qualità morali e di condotta, previste dall’alt. 35 Dlgs 30 marzo 2001 n. 

165.
^ c. È consentito agli Uffici Giudiziari firmatari ed aU’Ufficio Servizio Sociale 

Minorenni/Comunità Ministeriale di sciogliersi dal vincolo nei casi di: 1) 

inadempimento relativo ai compiti ed agli impegm assunti; 2) se il medesimo Ufficio
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o il Ministero competente individuino nuovi strumenti idonei a garantire altrimenti 

gli stessi servizi oggetto della Convenzione; se vengono superate le esigenze poste 

alla base della stipulazione del presente accordo; se il Ministero della Giustizia 

evidenzi aH’Ufficio Giudiziario resistenza di profili di non compatibilità con le 

regole che governano il funzionamento dei Servizi della Giustizia.

Art 4 - Tavolo Tecnico

1. È istituito il Tavolo Tecnico per l’attuazione del presente protocollo, il quale di regola si

riimirà presso l’edificio demaniale in via Marsala n. 13

2. Esso è composto dal Presidente del Tribunale per i Minorenni (o suo delegato), dal Procuratore della 

Repubblica presso il Tribimale per i minorenni di Reggio Calabria (o suo delegato), dal Direttore 

deirUSSM/Comunità (o suo delegato) dal Rappresentante legale della Società calcistica Reggina 1914 

(o suo delegato).

3. L’adesione da parte delle Istituzioni viene formalizzata con la sottoscrizione del presente protocollo 

d’intesa ed i soggetti firmatari, premesse le finalità istituzionali o statutarie di ciascuno, s’impegnano a 

condividere gli obiettivi sinora evidenziati.

Art. 5 - Gruppo tecnico muitiorofesslonale

1. E’ costituito altresi il Gruppo tecnico multìprofessionale composto da uno staff di almeno 4 

componenti individuati dai membri del tavolo tecnico di cui all'art. 2 ed eventualmente da altri partner 
del privato sociale o istituzionale che collaborano in vista degli obiettivi educativi da realizzare.

ART. 6 Durata

1. Il presente protocollo ha durata biennale, dalla sua sottoscrizione, e potrà essere rinnovato mediante 

accordo scritto tra le parti.
2. Ogni anno verrà realizzata, a cura del tavolo tecnico di cui all’articolo una valutazione congiunta 

sullo stato di attuazione degli impegni assunti.
3. In ogni caso la sottoscrizione del presente protocollo non comporta oneri finanziari a carico del 
Tribimale per i Minorenni di Reggio Calabria, della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni di Reggio Calabria e l’Ufficio Servizio Sociale Minorenni/Comunità Ministeriale di Reggio 
Calabria.

Reggio Calabria,



Il Presidente del Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria

II Procuratore della Repubblica pre^go il T»bv»aI^-^«4;i,mnorenm di Reggio Calabria

Il Direttore dell’Ufficio Servizio Sociale Minorenni/Comunità Ministeriale UUe ^

Il Rappresentante legale della Società calcistica Reggi

t,


